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OGGETTO: la "flat tax incrementale" e i recenti chiarimenti dell'Agenzia delle Entrate 

Nell'ambito della Finanziaria 2023 è stata prevista l'introduzione della c.d. "Flat tax incrementale" riservata alle 
imprese individuali / lavoratori autonomi ed applicabile all'eccedenza del reddito 2023 rispetto a quello più 
elevato del triennio 2020-2022. 

Recentemente l'Agenzia delle Entrate è intervenuta fornendo una serie di chiarimenti riguardanti l'ambito 
soggettivo / oggettivo del nuovo regime (opzionale). 

In particolare, dopo aver definito i soggetti interessati ed i redditi assoggettabili all'agevolazione, l'Agenzia ha 
illustrato le modalità di calcolo del reddito incrementale (nel limite massimo di € 40.000) sul quale applicare 
l'imposta sostitutiva del 15%. 

Nell'ambito della Finanziaria 2023 il Legislatore ha previsto a favore delle persone fisiche (escluse quindi le 
società) esercenti attività d'impresa / lavoro autonomo l'introduzione di un regime agevolato (opzionale) in 
base al quale una quota del reddito 2023 incrementale è tassata con un'imposta sostitutiva del 15%, c.d. "Flat 
tax incrementale". Si tratta in pratica di una "tassa piatta" applicabile sulla quota di reddito d'impresa / lavoro 
autonomo 2023 che eccede il reddito di riferimento. 

Recentemente l'Agenzia delle Entrate con la Circolare 28.6.2023, n. 18/E ha fornito chiarimenti in merito al 
predetto regime individuando i requisiti soggettivi / oggettivi al fine di beneficiare dell'agevolazione in esame. 

SOGGETTI CHE POSSONO BENEFICIARE DELLA "FLAT TAX INCREMENTALE" 

Come chiarito dall'Agenzia nella citata Circolare n. 18/E possono accedere al regime in esame (solo per il 
2023) i seguenti soggetti: 

 persone fisiche esercenti attività d'impresa, a prescindere dal regime contabile adottato; 
 imprenditori agricoli individuali, limitatamente ai redditi d'impresa da indicare nel quadro RD; 
 imprese familiari / aziende coniugali non gestite in forma societaria, limitatamente al titolare dell'impresa 

stessa; 
 lavoratori autonomi. 

  












